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@ualità 3 
Nel mirino del grande fratello anche 
le conversazioni private tra Diana e Dodi 


È UFFICIALE: 


chelon, il sistema spio- 

nistico angloamericano, 

torna nuovamente alla 

ribalta. E questa volta si 

scopre che il sistema satellitare mi- 
se gli occhi, anzi le orecchie, ad- 
dosso alla povera Lady D. Sì, an- 
che Lady Diana è stata spiata e in- 
tercettata da Echelon che, lo ricor- 
diamo, è il misterioso sistema di 
ascolto planetario anglosassone 
che fa capo alla National Security 
Agency americana. Lo ha confer- 
mato la stessa Agenzia (che 
molto spudoratamente sino a 
qualche giorno prima aveva sem- 
pre negato di spiare), rivelando di 
possedere informazioni definite 
“classificate” sulla principessa. Un 
dossier di 1056 pagi- 
ne contenenti i riferi- 
menti relativi agli spostamenti 
degli ultimi anni di vita di Diana e 
le trascrizioni di tutte le sue telefo- 
nate fino al fatale inci- 


I servizi segreti americani 
Intercettavano le telefonate 
icipessa 

E quel 
le si scopre 
she anche In italla vi è una 


() L'America spia milioni di persone attraverso Echelon. 


dente del tunnel di Parigi nel quale 
mori insieme a Dodi Al Fayed. Ma 
alti ranghi della NSA hanno finora 
continuato a respingere la richiesta 
del governo britannico di conse- 
gnare i files in loro possesso sulla 
principessa. Né hanno mai chiarito 
particolari sul contenuto del rap- 
porto su Lady D, o spiegato perché 
la principessa fu messa sotto il 
controllo delle superspie dell’agen- 
zia e in che modo. La versione for- 
nita al Washington Post da un 
agente è che intercettazioni delle 
telefonate di Diana ebbero luogo 
“accidentalmente” (per 1065 pagi- 
ne?) e che la moglie di Carlo d'In- 
ghilterra non era tra gli obiettivi 
della NSA. In sostanza, la princi- 
pessa sarebbe finita casualmente 
nella massiccia rete di telecomuni- 
cazioni della potentissima struttu- 
ra, che ha sede a Fort Meade ed ha 
diramazioni ovunque, compreso un 
centro in Puglia: un grande orec- 


La mercedes 
di Dodi dopo 
l'incidente 

a Parigi 


() Diana e Dodi assieme, in vacanza 
in Sardegna. 


chio, in grado di catturare e codifi- 
care in tempo reale tutte le comu- 
nicazioni telefoniche, fax, telex, e- 
mail, grazie ad una costellazione di 
120 satelliti spia. Le conversazioni 
di Diana, come capita ogni giorno 
a quelle di migliaia di altre persone 
in tutto il mondo, sarebbero state 
risucchiate dai computer della NSA 
per sbaglio ma poi, passate alla se- 
lezione, non furono scartate ma, in 
considerazione dell'importanza del 
personaggio, vennero decrittate e 
archiviate. E questo in barba al fat- 


to che una parte del sistema Eche- 
lon sia proprio inglese. Evidente- 
mente il Grande Fratello spia an- 
che se stesso. 


E C'E ANCHE IN ITALIA 


L'altra notizia inquietante è che 
Echelon ha una sede di ascolto 
anche in Puglia; il punto esatto 
non è rivelato, ma è chiaro che an- 
che il nostro Paese, che strategi- 
camente ricopre un ruolo chiave 
nel Mediterraneo e che per questo 
abbonda di basi NATO, è tenuto 
sotto controllo. La notizia, da tem- 
po nota negli ambienti governativi 
nostrani, ha messo in allarme ad- 
dirittura il Comitato parlamentare 
per i servizi di informazione e sicu- 
rezza e per il segreto di stato. Len- 
te ha diramato alcune settimane 
fa questo comunicato: "Ascoltate le 
comunicazioni (è il caso di dirlo, 
N.d.A.) del presidente, Franco Frattini, 
sugli sviluppi del caso Echelon”, il Co- 
mitato “Aa deliberato l'esame del rap- 
porto di denunzia Campbell - conte- 
stualmente acquisito agli atti - nonché 
degli altri rapporti esaminati nella ses- 
sione dei giorni scorsi presso il Parla- 
mento europeo'. Echelon è una rete pla- 
netaria di spionaggio in grado di inter- 
cettare colloqui e trasmissioni di dati 
(telefono, e-mail, fax, telex, Internet) 
che transitano attraverso i satelliti in 


() Mohammed Al Fayed, padre di 
Dodi, ha sempre sospettato l'esistenza 
di congiure legate alla tragica vicenda 
del figlio. 


tutto il mondo. Le rete è stata creata ed 
è gestita dalla National Security 
Agency degli USA. L'intercettazione av- 
viene con 120 satelliti in orbita e una 
dozzina di stazioni in tutto il mondo. La 
selezione delle informazioni ‘sensibili’ 
avviene se una particolare parola fa 
scattare un meccanismo; ad esempio 
termini ome AK-47 (il fucile Kalash- 
nikov), Stinger (missile antiaereo), 
TWA 800 (il Boeing esploso nel 1996). 
In tal modo, gli USA intercettano anche 
comunicazioni militari, messaggi diplo- 
matici e commerciali confidenziali” 
Con grande sfacciataggine, imme- 
diatamente dopo che il nostro go- 
verno aveva denunziato le intru- 
sioni telematiche anche in Italia, 
l'NSA aveva diramato un dispaccio 
con cui smentiva di gestire l’orec- 
chio del Grande Fratello... 
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